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TURNI EORARI DACONCORDARE

Capacci-vigili
loscontro
continua
IMPERIA. Presentata da parte del
Comune ai vigili urbani una nuova
proposta di articolazione dei turni
di lavoro. Previste rotazioni di sei
ore lavorative per cinque giorni e,
nel sesto, di cinque. La preceden-
te bozza, bocciata dall'assemblea
degli agenti di Poliziamunicipale
prevedeva, invece, trentacinque
ore settimanali distribuite su cin-
que giorni, con orario 7-14 e 14-21,
un turno serale dalle 17 alle 24 e
uno notturno limitato aimesi esti-
vi.
Il sindaco Capacci e il comandante
Aldo Bergaminelli, intendono,
dunque, persistere nel loro pro-
getto dimodifica della turnazione,
che, però, non sta incontrando il
gradimento da parte del corpo
che è in agitazione dalla scorsa
estate.
Se anche questo tentativo di tro-
vare un punto di incontro naufra-
gasse non è escluso che i “ghisa”
imperiesi possano imbracciare i
caschi.
D.D.

AUT AUT DI UN SITO GIORNALISTICOON LINE AGLI SPONSOR DELLA RARI NANTES

«Nopubblicità?Blackoutmediatico»
Il presidenteRamone: inquietante e lesiva l’iniziativadi Imperiapost, valuteremo la risposta

DIEGODAVID

IMPERIA.Una lettera inviata ai ti-
tolari di alcune aziende sponsor
della Rari Nantes da parte di Ga-
briele Piccardo editore di un gior-
naleweb cittadino, scatena il fini-
mondo e le ire del presidente del
sodalizio giallorosso Luca Ramo-
neche temediperdere il sostegno
economico alla squadra di palla-
nuoto femminile campione d'Ita-
lia in carica e anche a quella ma-
schile chemilita in A2.
«Il tentativo di dissuadere i no-

stri sponsor -spiegaRamone - dal
consentire con la loro partecipa-
zionealla squadradella cittàdidi-
fendere uno scudetto così fatico-
samenteeconorgoglioconquista-
to è un chiaro segnale di un clima
distruttivo che si vive a Imperia,
non solo circoscritto all’ambiente
dellaRariNantes.Unsegnale cer-
tamente inquietante».
Piccardo, fondatore ed editore

di “Imperiapost” cheper rendersi
appetibile ai propri lettori dichia-
ra sotto la testata di essere “L'in-
formazione libera della tua città”,
ha indirizzato agli sponsor del so-
dalizio giallorosso
una missiva di
fuocoche, a fronte
di un diniego di
collaborazione
economicadapar-
te del presidente
Ramone, è stata
interpretata come
un “ricatto” con
conseguente as-
soggettamento
della “libera” in-
formazione al pagamento di un
contributo in denaro per seguire
le vicende sportive del Setterosa
diMarcoCapanna fresco di trico-
lore.GabrielePiccardo, infatti, ol-
tre ad essere inventore ed editore
diImperiapostèanchegiornalista
regolarmente iscritto all'Ordine e
come tale firma anche molti arti-
coli del giornale elettronicodiret-
to daMattia Mangraviti. Comun-
que la si voglia vedere, uno “sdop-
piamento”di ruoli chenonpoteva
passare inosservato.
Il testo della missiva inviata da

Piccardo recitava: «Siamo spia-

centi di informarla che la nostra
testata giornalistica, che conta ol-
tre quindicimila accessi quotidia-
ni, non seguirà più le attività della
Rari Nantes Imperia comprese
quelle delle squadredi pallanuoto
a tutti i livelli».
Il Consigliodiamministrazione

della Rari Nantes
si è riunito ieri se-
ra proprio per de-
cidere eventuali
azioni, anche le-
gali, da assumere
nei confronti
dell'editore del
giornale on -line.
«La questione –
sottolinea il pre-
sidente Ramone -
implicaaspetti le-

gali e deontologici sul fronte della
professione giornalistica. Io non
decidopersonalmentema la valu-
tazione spetta agli organi sociali
dellaRari, consiglio direttivo, col-
legio sindacale ed eventualmente
assembleasoci.Saràinquellasede
cheverrannopreselemisureefat-
te le opportune valutazioni».
Nel dibattito che si è scatenato

sui social network è intervenuta
anche la dirigente della Rari fem-
minile Caterina Raineri che parla
dimigliaiadimail inviatedall'edi-
tore Piccardo: «Mai la nostra so-
cietà sportiva ha pagato, paga o

pagherà per far uscire notizie.
Purtroppo Imperiapost ha man-
dato migliaia di mail, compreso a
me,doveilsuccoè,“Nonmipaghi?
Non scrivo più”. È giusto ? Secon-
do me Gabriele Piccardo avrebbe
dovuto cercarsi degli sponsor fa-

cendoglivederequanticlicprodu-
cevano le notizie sulla squadra
femminile e sull'attività sportiva
dellaRari e vendere così adaltri la
pubblicità sulla sua testata».
«Sarebbe, forse, necessario

-conclude Luca Ramone - che in

questa città ci fossedapartedi chi
crede in un futuro, un segnale di
unione poiché solo remando tutti
insieme in una direzione è possi-
bile uscire dalla tempesta».
david@ilsecoloxix.it
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LaRari Nantes Imperia è campione d’Italia 2014

IL CASO

IL GIORNALISTA-EDITORE SI DIFENDE

PICCARDO: «HOAGITODAEDITORE
ERAUNAPROPOSTACOMMERCIALE»

IMPERIA.«Sitrattavadiunaproposta
di comunicazione che andava ben ol-
tre la copertura di cronaca, del valore
dicentoeuroalmese.Inunaeconomia
dimercato, liberi noi di farla e il presi-
dente Ramone di dire di si o no, natu-
ralmente. La lettera indirizzata agli
sponsor? L'ho spedita nella mia veste
di editore ma non a tutti ma solo a
quelli come, per esempio, la Strescino
Srl (la ditta dell'assessore allo sport
PaoloStrescinondr), laGermautoeal-
cuni altri cheeranoanchequelli checi
chiedevano con maggiore insistenza
di seguire le vicende della squadra
femminileperdarevisibilitàalproget-
tosportivoeancheal loro investimen-
toevidentemente.Tuttoqua».Gabrie-
lePiccardo, ideatoredelgiornaleonli-
ne finito nell'occhio del ciclone (e an-

che giornalista) rispedisce almittente
le accuse di aver “ricattato” laRari del
tipo«omipaghiononscrivopiùditee,
anzi, lo faccio sapere ai tuoi sponsor».
«Tant'è vero -conclude Piccardo

-che sabato scorso abbiamo, comun-
que pubblicato risultato e breve cro-
naca della prima partita di campiona-

to delle ragazze campionesse d'Italia,
ma come fannomolti altri, senzaulte-
riori approfondimenti. La scorsa sta-
gione siamo sempre stati in prima li-
nea, seguendo le ragazze della Rari,
confoto,videoeinterviste,anchefuori
dalla piscina. Siamo stati più volte gli
unici, traigiornalionline,aesserepre-
senti a eventi legati alla Rari Nantes,
tuttalafestascudetto,l'annunciodella
confermadelcoachCapannaalla festa
diSanGiovanni, lapresentazioneuffi-
ciale della squadra alle Vele d'Epoca,
solopercitarealcuniesempianchere-
centi.Quellocheilnostrosettorecom-
mercialehapropostoaRamoneeraun
servizio unico, che, come tale, andava
retribuito. Si parla tanto di giornalisti
sottopagati, ma io non mando i miei
collaboratori a lavorare gratis».

LALETTERA
Imperiapost ha

“avvisato” con una
lettera le aziende
che sponsorizzano
il teamdi pallanuoto

«È UN CLIMA
DISTRUTTIVO
CHE CI PENALIZZA»
«Il tentativo di dissuadere i
nostri sponsor - dice Ramone
- dal consentire con la loro
partecipazione alla squadra di
difendere uno scudetto così
faticosamente è un chiaro se-
gnale di un clima distruttivo
che si vive a Imperia»

Piccardo candidato alle elezioni 2009

ORDINANZADEL SINDACO

Acqua
nonpotabile
aCostaOneglia
IMPERIA.Ordinanza di acqua
non potabile per gli abitanti di
Costa d’Oneglia.
L’ha emessa, ieri mattina, il sinda-
co, Carlo Capacci, dopo aver rice-
vuto la comunicazione dell’Asl
sulla non conformità delle analisi
eseguite sull’acqua potabile pre-
levata dall’acquedotto Amat Rez-
zo, punto di prelievo Costa
d’Oneglia. Per questomotivo, a
tutela della salute pubblica, il sin-
daco ha emesso l’ordinanza che
prevede la non potabilità dell’ac-
qua dell’acquedotto in questione
a servizio della frazione Costa
d’Oneglia. L’utilizzo dell’acqua
erogata sarà limitata, per la pre-
parazione dei cibi e delle bevan-
de, previa bollitura. E’ prevista
un’adeguata e continua disinfe-
zione (clorazione) dell’acqua ero-
gata. Toccherà poi all’Asl, dopo
aver effettuato nuove analisi, da-
re il via libera alla potabilità, una
volta che i parametri saranno
rientrati nella norma. Probabile
che l’emergenza rientri già in
giornata, massimo domani.

IL COMUNE ACCOGLIE LE RICHIESTE DI BORGO SANMORO

Vittoriadeicommercianti
«Discoorario inviaTrento»
Viaal turnoverdelleauto insosta: sinoa30minuti, a pagamento
GIORGIOBRACCO

IMPERIA. I commercianti di via
Trento,nel cuore del rione di Borgo
SanMoro, vincono il braccio di ferro
con l’amministrazione comunale e
“strappano”finalmenteiparcheggia
rotazione, con disco orario, che ave-
vano richiesto - inutilmente - per
mesi emesi.
Tutto era nato da una raccolta di fir-
me edaunapetizione portate avanti
daun folto gruppodi esercenti di via
Trento che avevano duramente at-
taccato la spartizione dei parcheggi
lungo la strada, divisi tra quelli a pa-
gamento e quelli liberi. Una scelta,
quella della giunta Capacci, che non
era andata giù ai commercianti della
parte più a montedell’arteria, forte-
mente penalizzati dall’assenza di
turnoverdellasosta(inquellazonail
parking era infatti libero).

«Abbiamo raccolto le firme e inviato
una petizione al sindaco - avevano
spiegatoalSecoloXIX i firmataridel-
la petizione - permettendoci di sug-
gerire all’amministrazione comuna-
le di introdurre qui nel rione la sosta
regolamentata da disco orario a 30
minuti, inmododapermettere la so-

luzione del problema per le nostre
attività agonizzanti».
Sembravanoparolealvento, come

tante altre volte era accaduto in pas-
sato, e invece...
«Vista la richiesta dei commer-

ciantidiviaTrento,trattotraviaDon
Glorio e via Privata Gazzano - scrive

nella nuova ordinanza il comandan-
tedellaPolizia locale,AldoBergami-
nelli - con laquale lamentavanogra-
ve disagio per le loro attività com-
mercialiaseguitodellerecentimodi-
fiche della sosta, si ordina la
realizzazionediunostalloaspinare-
golamentato a pagamento».
La sosta, dunque, è ora regolata

dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
19.30 - nei giorni feriali, con il paga-
mento. Nei giorni festivi, ma anche
negli orari primadelle 8.30 e dopo le
19.30 (che coincide di fatto con la
chiusura della attività), la sosta sarà
libera.
Il nuovo disco orario riguarderà

così le vetture parcheggiate tra i nu-
mericivici33e35diviaTrento.L’or-
dinanza ha anche stabilito di realiz-
zare un'area per il carico e lo scarico
delle merci, richiesta anche questa
avanzata dalla petizione dei com-
mercianti. Ora, dopo questa prima
boccata d’ossigeno, abitanti ed eser-
centi di Borgo San Moro attendono
che la giunta Capacci intervenga sul
resto delle cose da fare: strade spor-
che e invase da erbacce e immondi-
zia, marciapiedi sbrecciati, giochi
per i bambini occupati dai dormitori
di cartone di clochard e clandestini,
escrementi canini ovunque.

I parcheggi di via Trento

GARADI PETANQUEEDESIBIZIONE ISAH

Terapiaedivertimento
conilgiocodellebocce
IMPERIA. Con il secondomemorial Al-
do Bonsignorio, gara di petanque a ter-
ne, in programmaoggi presso il boccio-
dromo comunale di Imperia, si conclude
il Circuito Pallino d’oro le cui precedenti
tappe sono andate in scena a Imperia
(Memorial Tommasino Arbustini e Me-
morial AntonioMolinari), Testico (Oliva
d’oro) e San Bartolomeo almare (Memo-
rial Ardoino). Si completa così un per-
corso, iniziato a fine giugno, che sinora
ha registrato quasi 500 presenze-gara.
Il via alle 14.30, sono annunciati anche
alcuni tra i portacolori azzurri ai prossimi
Mondiali (Diego Rizzi, Alessandro Basso,
Alessio Cocciolo e Fabio Dutto). Nel cor-
so del pomeriggio, alle ore 17 circa, l’at-
tenzione si sposterà sui protagonisti del
Progetto Petanque Fib-Isah. Con il titolo
di “Giochiamo anche noi”, protagonisti
di un incontro-esibizione saranno alcuni
ragazzi (maschi e femmine) del Centro
di Riabilitazione ISAH, azienda pubblica
di servizi alla persona, centro accredita-
to con il sistema nazionale, che sta svi-
luppando un’articolata serie di iniziative
in campo riabilitativo- sportivo.
La pratica del gioco delle bocce è solo
una parte di un progetto ad ampio rag-

gio coordinato dalla terapista Erika Fos-
sati con la supervisione della responsa-
bile della riabilitazione Valeria Canetti,
con diverse e discipline: nuoto, tennis,
calcio a 5, calcio balilla, tennis da tavolo
ed equitazione, ciascuna delle quali è re-
alizzata da personale specializzato Isah.
Per quanto riguarda le bocce, grazie alla
collaborazione della Federazione Italia-
na Bocce (comitato provinciale di Impe-
ria) e del Circolo San Giacomo (tramite il
suo socio RoccoNalbone), nel corso del-
la stagione 2014-2015 due gruppi di
utenti del centro, guidati dall’educatore
professionale Luca Scevola , avranno la
possibilità di praticare questa disciplina
con cadenza settimanale.

Il gruppodei ragazzi dell’Isah


